I doni dello Spirito Santo

PIETÀ

CANTO: Io vedo il Re
Io vedo il Re,  il mio Signor,

adorato sulla terra, innalzato sul nel ciel.

Io vedo il Re, il mio Signor,

i mie occhi han visto il Re,

l’Agnello il Salvator che sempre regnerà.     (x2)

La gloria di Dio riempie il tempio,

e gli, angeli intorno a lui, lo acclamano Re.

Con loro cantiamo “Santo, Santo è il Signor:

lui solo è il “ Re” .

TUTTI: “Eccoci attorno a te, Gesù, stretti al tuo cuore, col nostro cuore aperto, aperto, fiducioso.
Vogliamo sentire cosa vuoi da noi, Gesù per renderti gloria, per poterti ringraziare, perché ciò che c’è in noi, tutto lo abbiamo avuto da te: la vita, la gioia, gli anni, le sofferenze, tradimenti, le gioie, gli amori, gli affetti, le delusioni, tutto è grazia. Per questo ti adoriamo”.*
CANTO: O... Adoramus te, Domine.
TUTTI: “Signore dona a noi una fede viva, vera! Noi veniamo qui, vicino a te, come venivano portati i malati, paralitici, ciechi, indemoniati; veniamo a te Gesù. Ci accorgiamo del tuo sguardo, tu ci guardi come nessuno ci ha mai guardati, ti accorgi di noi. E’ bello per noi Gesù stare qua con te! Per questo ti adoriamo”.*  Rit.

TUTTI: “Noi quando preghiamo parliamo, parliamo, parliamo, non sappiamo fermarci ad ascoltare, perciò ti ringraziamo, Gesù, che ci inviti in questo spazio e momento di silenzio che è adorazione”.* Rit.
TUTTI: “Gesù, ci chiedi di presentare le nostre giare, i nostri cuori, la nostra vita, e ci chiedi di riempirli con la preghiera, un Rosario ogni giorno, la S. Messa frequente, la Comunione ed ecco il miracolo: l’odio, la freddezza, la superficialità, le paure vengono deposte; aumenta la fede in te. Questo ti chiediamo Gesù: accresci la nostra fede!”*  Rit.
_________________________________
*Padre Pietro Santoro camilliano

Adorazione personale
LETT. 1: Il dono della pietà è un bel dono che Dio ci fa, con esso lo Spirito Santo guarisce il nostro cuore da ogni forma di durezza e lo apre alla tenerezza verso Dio e verso i fratelli. 
La tenerezza verso Dio induce nell’anima un affetto sincero e filiale verso Dio che viene visto, più che Creatore, Padre, Padre provvido e buono, così come ci ha insegnato Gesù:

VOCE: «Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta» (Mt 6,26-33).
LETT. 1: La ricerca del regno di Dio e la sua giustizia è suscitata nell'uomo dall'esperienza della propria povertà esistenziale, del vuoto che le cose terrene lasciano nell’anima, così l’uomo sente il bisogno di ricorrere a Dio per ottenere grazia, aiuto, perdono. Lo Spirito Santo, con il dono della pietà, orienta ed alimenta tale esigenza, arricchendola di sentimenti di profonda fiducia verso Dio e di amore filiale nei suoi confronti, amore che poi si espande anche verso tutto ciò che riguarda Dio, che ha rapporto con lui, e in modo particolare verso la Scrittura che contiene la sua Parola, la quale, a sua volta, ci ricolma di Spirito Santo che, a sua volta, ci rimanda a Dio insegnandoci a chiamarlo Padre.
VOCE: «Dio mandò il suo Figlio . . . perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio ha mandato nei vostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio . . . » (Gal 4, 4-7; cf. Rm 8, 15). 

LETT. 1: Il dono della pietà fa emergere dentro di noi gratitudine e lode; quando lo Spirito Santo ci fa percepire la presenza del Signore e tutto il suo amore per noi, ci riscalda il cuore e ci muove quasi naturalmente alla preghiera e alla celebrazione.
Invochiamo, allora lo Spirito Santo perchè ci faccia lodare il Padre.


CANTO: Spirito del Dio vivente
Spirito del Dio vivente / accresci in noi l’amore. / Pace, gioia, forza / nella tua dolce presenza. (2v.)
Fonte d’acqua viva, purifica i cuori, / sole della vita, ravviva la tua fiamma. (2v.)

Preghiamo con San Paolo (Efesini 1)
TUTTI: Benedetto sia Dio Padre, ricco di ogni grazia.
Benedetto sia Dio Padre del Signore nostro Gesù Cristo che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale. Rit.
In Cristo ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità. Rit.
Ci ha predestinati a essere suoi figli adottivi secondo il beneplacito della sua volontà. Rit.
E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto; nel quale abbiamo la redenzione. Rit.
CANTO: Padre ti amiamo

Padre t’amiamo e ti adoriamo, / gloria al tuo nome sulla terra!

Gloria a l tuo nome, gloria al tuo nome, / gloria al tuo nome sulla terra!

Padre nostro
Meditazione personale
LETT. 3: Se il dono della pietà ci fa crescere nella relazione e nella comunione con Dio e ci porta a vivere come suoi figli, nello stesso tempo ci aiuta a riversare questo amore anche sugli altri e a riconoscerli come fratelli mettendo in noi sentimenti di tenerezza nei loro confronti, così ci comunica uno spirito filiale verso i superiori, un amore paterno verso gli inferiori, una carità fraterna verso gli uguali, un cuore tenero e compassionevole verso chi è bisognoso e nella tribolazione e una piena disponibilità a soccorrerlo.
È questo dono che ci fa soffrire con chi soffre, piangere con chi piange, gioire con chi è nella gioia. È questo dono che ci rende capaci di stare vicini a chi è solo o angosciato, di correggere chi è nell’errore, di consolare chi è afflitto, di accogliere e soccorrere chi è nel bisogno. 

Prendiamo ad esempio Gesù quando andò a Betania dopo la morte di Lazzaro:

VOCE: «Il Maestro è qui e ti chiama» (Gv 11,28). 
LETT. 3: Gesù si interessa di Maria e vuole vederla. L’iniziativa è sua ed è piena di affettuosa attenzione. Essa si alza in fretta ed esce da casa e, visto Gesù, gli si getta ai piedi. 
VOCE: «Gesù allora quando la vide piangere e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e scoppiò in pianto» (Gv 11,33-35). 

LETT. 3: C'è un rapporto molto stretto fra il dono della pietà e la mitezza, con questo dono lo Spirito Santo rende il cuore dell'uomo in qualche modo partecipe della mitezza stessa del Cuore di Cristo.
VOCE: «Imparate da me, che sono mite e umile di cuore» (Mt 11,29).
LETT. 3: D'altronde è questa l'opera dello Spirito Santo in noi: renderci simili a Gesù.
VOCE: «Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù» (Fil 2,5).
«Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri ad esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo» (Rm 12,14-15. 15,5-6).
CANTO: Gustate e vedete
Gustate e vedete come è buono il signore,
Beato l'uomo che trova il suo rifugio in lui.
Temete il signore, suoi santi,
Nulla manca a coloro che lo temono.
TUTTI
Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore e mi ha risposto
e da ogni timore mi ha liberato.  Rit.

Guardate a lui e sarete raggianti,
non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo libera da tutte le sue angosce.

Gli occhi del Signore sui giusti,
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

Gridano e il Signore li ascolta,
li salva da tutte le loro angosce.  Rit.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito,
egli salva gli spiriti affranti. 

Molte sono le sventure del giusto,
ma lo libera da tutte il Signore.
Preserva tutte le sue ossa,
neppure uno sarà spezzato (Sal 34).  Rit.
Meditazione personale
LETT. 4: Lo Spirito Santo, con il dono della pietà, ci guarisce interiormente, infatti, rendendoci miti, ci rende persone raccolte in se stesse, dotate di armonia ed equilibrio. Egli estingue nel cuore quei focolai di tensione, di divisione e disgregazione che sono l’amarezza, la collera, l’impazienza, l'odio, la violenza, le tenebre e la menzogna. 

Lo Spirito Santo, con il dono specifico della pietà diventa forza rigeneratrice di vita interiore alimentando sentimenti di comprensione, di tolleranza, di perdono e costruendo dentro di noi - nella profondità della nostra anima - la comunione, la pace e l'amicizia, la luce e la verità della fede.
Sono i frutti dello Spirito che San Paolo descrive con molta precisione:

VOCE: «Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé» (Gal 5,22).
LETT. 4: Inoltre il dono della pietà, proprio per i sentimenti di tenerezza che mette in noi nei confronti dei fratelli, ci guarisce da quattro malattie interiori che impediscono la nostra crescita spirituale:

· la stoltezza egoistica, di chi scorge solo il suo mero interesse individuale e segue il suo istinto come il giovane ricco (Mc 10,17-22), oppure come il ricco stolto della parabola (Lc 12,16);
· l'ignoranza, di chi si chiude nei confronti dei valori umani determinanti della vita come nel caso di Zaccheo  (Lc 19,1-10) o del giudice iniquo  (Lc 18,2);
· l'ottusità, ovvero la deliberata chiusura alle cose nuove di Dio, in quanto l'ottuso è guidato solo dalla presunta verità della sua visione delle cose e dei fatti vedi il rimprovero di Gesù risorto ai discepoli di Emmaus  (Lc 24,25);
· la durezza di cuore, di chi non perdona (Mt 18,28-29) o di chi pensa cose malvagie nel proprio cuore (Mt 9,4).

Chiediamo ancora allo Spirito Santo di scendere nei nostri cuori col suo balsamo guaritore.
CANTO: Inonda il mio cuor

Inonda il mio cuor, inonda il mio cuor, O Spirito inonda il mio cuor.

Con olio d'amor, con olio d'amor, o Spirito inonda il mio cuor.

Preghiera personale
Preghiamo per i Sacerdoti
Rit: Signore Spirito Santo ravviva in loro il dono della pietà
Perchè possano inebriarsi di gioia al pensiero del tuo amore tenero di Padre. Preghiamo  Rit.
Perchè siano segno vivo di come il Padre accoglie quanti sono in ricerca del suo perdono. Preghiamo.   Rit.
Perchè siano sempre missionari della misericordia del Padre facendosi artefici presso tutti di un incontro carico di umanità. Preghiamo.    Rit.
Perchè siano sempre disponibili a diventare compagni responsabili di chi ha un percorso colmo di ostacoli. Preghiamo.   Rit.
Guariscili, Signore, dalla durezza del cuore che guarda solo il personale interesse e non vede i bisogni degli altri. Preghiamo.  Rit.
Guariscili, Signore, dall'indifferenza che non fa provare compassione di fronte le sofferenze del prossimo. Preghiamo.  Rit.
Rendili miti e tolleranti per sopportare con pazienza i difetti continui e ripetuti delle persone che tu hai loro affidato. Preghiamo.   Rit.
Preghiere spontanee

Per tutto questo e perchè diventi sempre più santi e santificatori ti preghiamo

Recita Coroncina per la santificazione dei Sacerdoti

Acclamazioni

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo Santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù. 
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima. 
Benedetta la sua Santa e Immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il Nome di Maria Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 

Reposizione

LETT. 2





LETT. 5





CANTI FINALI


Grazie infinitamente grazie


Che cosa ti renderò,


 per quello che mi hai dato


innalzo il mio cuore 


come un calice di lode


con tutte le mie forze grido:


grazie, grazie, infinitamente grazie,


grazie, grazie di ciò che sei per me,


grazie Gesù, grazie Gesù,


grazie Gesù.





Regina Coeli


Regina coeli, laetare Alleluia


Quia quem meruisti portare, Alleluia


Resurrexit sicut dixit, alleluia


Ora pro nobis Deum, alleluia.











